
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

21-11-2020
1+15

Lerner La Francesconomy a pag. 15

IL CONVEGNO • Economia e cattolici Oggi chiude il Papa

Assisi è la vera tinti-Davos
(per questo nessuno ne parla)

» GadLerner

E.
 eco due fotogrammi in
contemporanea dal no-
stro pianeta malato: J oggi i capi delle grandi

potenze si riuniscono nel G-20
patrocinato dall'Arabia Saudi-
ta, roccaforte del capitalismo
finanziario che fa a meno della
democrazia; e intanto si con-
clude ad Assisi quello che po-
tremmo definire un vero e pro-
prio controvertite mondiale,
intitolato "L'economia di Fran-
cesco", cui partecipano duemi-
la giovani economisti, sindaca-
listi, imprenditori under 35.

A RIAD, sotto l'egida del dispo-
tico re Salman, si confrontano i
governanti di 20 nazioni, una
sola delle quali situata nel con-
tinente più povero (il Sud Afri-
ca). Ad Assisi invece si espri-
mono la visione alternativa e le
rappresentanze sociali di 120
paesi, in prima fila quelli pena-
lizzati dall'iniqua distribuzio-
ne della ricchezza globale. Col-
pisce ma non stupisce il disin-
teresse manifestato dai media
nei confronti dell'appunta-
mento di Assisi. Lo concluderà
stasera papa Francesco e vi
hanno preso parte alcuni fra i
pensatori più autorevoli del
nostro tempo, di cui evidente-
mente dispiace l'avvertimen-

to: gli squilibri del sistema eco-
nomico mondiale non regge-
ranno ancora alungo lo strapo-
tere del capitalismo finanzia-
rio, l'esplosione delle disugua-
glianze sociali, il dissennato
avvelenamento e surriscalda-
mento del pianeta.

La contrapposizione dei
due fotogrammi non po-
trebbe essere più evidente.
Dopo l'esperienza dei fo-
rum sociali inaugurati nel
2002 a Porto Alegre e del
movimento no-global, è
venuta consolidandosi una
visione teorica alternativa
che sembra trovare, singo-
larmente, nel capo della
Chiesa cattolica il suo ine-
dito riferimento aggrega-
tore. Scherzando, ma non

troppo, potrem-
mo dire che As-
sisi si offre come
la risposta più
compiuta alle
varie Davos, A-
spen, Cernob-
bio, cioè alle sedi

in cui il sistema di relazioni del
neoliberismo cerca rammendi
provvisori alla sua insosteni-
bilità. Deve essere per questo
che Assisi non viene presa sul
serio da chi continua a credere
che stiamo vivendo solo una
crisi di passaggio, e che le at-
tuali regole del mercato siano
intangibili.

Curioso assistere a un con-
fronto in cui è il Papa a dover
sfidare i dogmi del pensiero do-
minante. Si è giàtirato addosso
l'accusa di essere un comunista
sovversivo per il solo fatto di a-
ver chiarito che "la tradizione
cristiana non ha mai ricono-
sciuto come assoluto e in-
toccabile il diritto alla pro-
prietà privata". Nellasuare-
cente enciclica, "Fratelli
tutti', ha precisato il concet-
to: "Sempre, insieme al di-
ritto alla proprietà privata,
c'è il prioritario e preceden-
te diritto della subordina-
zione di ogni proprietà pri-
vata alla destinazione uni-
versale dei beni dellaterrae,
pertanto, il diritto di tutti al lo-
ro uso". Questa è l'insopporta-
bile violazione del dogma: che
la proprietà privata possa venir
subordinata alla destinazione
universale dei beni, spettante a
tutti, cioè anche ai poveri.

Il direttore scientifico
dell'appuntamento di Assisi è
un italiano, lo storico dell'eco-
nomia sociale Luigino Bruni,
appassionato studioso delle e-
sperienze di mutualismo coo-
perativo e comunitario dal Me-
dioevo ai giorni nostri. La "riva-
lutazione della cura" all'inter-
no dellasocietàe dell'economia
è la leva proposta per modella-
re il futuro. Così, inaugurando i
lavori, il cardinale ghanese Pe-

ter Turkson se l'è presa diret-
tamente con i neoliberisti e ha
proposto il passaggio da "un'e-
conomia indirizzata al profitto
che deriva dalla specu-
lazione" a "un'economia
sociale che investa nelle
persone creando posti
di lavoro e garantendo
formazione". Seguito
dall'economista Jeffrey
Sachs che definisce or-
mai insostenibile il mo-
dello statunitense di
pompare denaro nel si-
stema. E dal premio No-
bel del Bangladesh, Muham-
mad Yunus, secondo cui "è
preferibile un Pil più piccolo
ma con minore concentrazione
dellaricchezza". Nel diffondere
la pratica del microcredito, ha
raccontato Yunus, "abbiamo
fatto il contrario del sistema
bancario: loro si rivolgono ai
ricchi, noi ai poveri; loro ai
maschi, noi alle donne; loro al-
le città, noi alle campagne. E
funziona!".

SULLA STESSA lunghezza d'on-
da l'ecologista indiana Vanda-
na Shiva e una maratona di te-
stimonianze di esperienze di
base da ogni continente. Solu-
zioni radicali che oggi appaio-
no le più realistiche. E stasera
anche a Riad arriverà diretta-
mente la voce di Francesco.
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LA TRE GIORNI
"L'ECONOMIA
DI FRANCESCO"
SI CONCLUDE stasera,
con [intervento di Papa
Francesco, il convegno
iniziato giovedì e dedicato
alla visione economica
della Chiesa: hanno
partecipato oltre duemila
giovani economisti,
sindacalisti, imprenditori,
operatori sociali under 35.
Inaugurando i lavori, il
cardinale ghanese Peter
Turkson se l'è presa con
"un'economia indirizzata
al profitto che deriva
dalla speculazione"

Il cristianesimo
non ritiene
intoccabile
il diritto
alla proprietà
privata
Papa Francesco

"Sovversivi"
Il Papa,
il cardinale
Turkson
e il premio
Nobel Yunus
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